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COMUNICATO STAMPA 

 
GUARDIA DI FINANZA NORD SARDEGNA – GRUPPO DI OLBIA:   
OPERAZIONE ANTIDROGA “DRUG STAR”:  ARRESTO UN 40ENN E DI 
ORIGINE CAGLIARITANA (RESIDENTE A BERGAMO) CON QUAS I 30 KG DI 
HASHISH E CIRCA MEZZO CHILO DI COCAINA ABILMENTE NA SCOSTI NELLA 
SUA AUTOVETTURA.   
I FINANZIERI LO FERMANO ALLO SBARCO DELLA NAVE SARD INIA FERRIES 
PROVENIENTE DA LIVORNO. PERQUISIZIONI ANCHE NEL BER GAMASCO 
PRESSO LA SUA ABITAZIONE. 
 
 
Da pochi giorni il Gruppo di Olbia ha fatto un resoconto sull’attività operative del 2009 (che proprio 
nell’anno appena trascorso ha visto sequestri record per quasi 150 kg. di droga e un ventina di 
corrieri-trafficanti arrestati), e con il 2010 appena iniziato, a conferma della costante ed efficace 
azione di contrasto delle Fiamme Gialle galluresi, nuovo sequestro da incorniciare: ben 26 kg. di 
hashish e quasi mezzo chilo di cocaina trovati ad un 40enne di origine cagliaritana. 
 
Il soggetto, A. A. (40 enne, muratore; nato a Piacenza e residente a Cenate Sopra in provincia di 
Bergamo, ma con origini cagliaritane) alla guida della sua autovettura peugeot 206 è stato fermato 
al porto di Golfo Aranci dai baschi verdi e dalle unità cinofile nel corso dei servizi di controllo, svolti 
costantemente presso i porti galluresi e lo scalo aeroportuale “Olbia Costa Smeralda”. 
 
A.A. sul momento ha tentano una manovra evasiva, ma il dispositivo di controllo non consentiva 
ovviamente vie d’uscita. Immediatamente il soggetto ha mostrato segni di nervosismo, affermando 
da subito di non essere in possesso di niente di illecito. Tuttavia il fiuto di “Poldo”, uno dei cani a.d. 
in forza al Gruppo di Olbia, conduceva i militari nella parte posteriore del veicolo. A quel punto la 
perquisizione, con tanto di smontaggio delle paratie laterali, portava all’inaspettato ritrovamento: 
 

- 26 kg. netti di hashish, confezionato in ben 260 panetti ognuno dal peso di circa 1 etto, 
riportante la sigla “G-STAR”; 

- 300 gr. netti di cocaina, confezionata in 30 ovuli contenuti all’interno di un involucro di 
nastro trasparente. 
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Tutta la droga, verosimilmente destinata al mercato isolano e non solo a quello olbiese, sul 
mercato avrebbe fruttato “al minuto spaccio” circa mezzo milione di euro. 
 
Il soggetto è stato quindi tratto in arresto e condotto al carcere di Tempio Pausania; la locale 
Procura della Repubblica è stata costantemente informata.  
 
Perquisizioni sono state effettuate anche presso l’abitazione di A.A. nel bergamasco dalle Fiamme 
Gialle della Compagnia di Bergamo, ma con esito negativo. 
 
 
Le operazioni mirate al contrasto del traffico delle sostanze stupefacenti proseguono 
diuturnamente, senza soluzione di continuità, da parte dei finanzieri galluresi, con particolare 
attenzione presso i porti (Olbia, Golfo Aranci) e l’aeroporto (Olbia “Costa Smeralda”). 
 
Nel 2009 appena trascorso i finanzieri del Gruppo di  Olbia e delle dipendenti Tenenze Palau e 
S.Teresa Gallura, sotto il coordinamento del Comando Provinciale Sassari, hanno sequestrato 
complessivamente quasi 150 kg. di vari stupefacenti (un centinaio di kg di hashish, oltre 20 kg di 
cocaina, circa 3 kg di eroina, il resto di marijuana ed altre sostanze) pervenendo all’arresto di una 
ventina di soggetti trafficanti-trasportatori (italiani e stranieri), anche in relazione a più importanti 
e complesse operazioni antidroga portate avanti sia  sul territorio regionale che nazionale 
ed internazionale con altri reparti della Guardia d i Finanza e Forze dell’Ordine . Proprio in 
relazione a tale ultima circostanza si ritiene oppo rtuno evidenziare e sottolineare agli organi 
di informazione che spesso, in simili arresti e con  tali quantitativi di droga, non si tratta mai 
di “pesci piccoli”  e l’operazione non è mai fine a sé stessa, bensì c ollegata ad attività di 
indagine e di analisi molto più ampie effettuate da l Corpo che magari portano altri e più 
consistenti “frutti” in periodi successivi, senza t uttavia poter collegare direttamente gli 
avvenimenti per necessarie esigenze di riservatezza , sicurezza ed efficacia delle indagini.  
 
 

 


